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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LECCESE. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

Davide Grasso e Stefano Ghio sono 
detenut i — r ispet t ivamente dal 22 febbraio 
e dal 22 apri le 1996 — in u n carcere delle 
isole Maldive, pe rché condanna t i all 'erga­
stolo per la detenzione di quan t i t à risibili 
di hashish; 

i processi a cui sono stati sottoposti e 
nei quali sono stati condanna t i si sono 
svolti senza che ai due cit tadini i taliani 
fossero assicurati i minimi diritt i di difesa 
e le garanzie processual i min ime stabilite 
dai t ra t ta t i in ternazional i ; 

alla vicenda si è in teressato il Presi­
dente della Repubblica, Oscar Luigi Scàl-
faro, il quale, in occasione della recente 
conferenza mondia le della FAO, ha incon­
t ra to il 15 novembre 1996 al Quir inale il 
Presidente maldiviano; 

fino ad oggi, nonos tan te le r ipetute 
assicurazioni di u n rap ido e deciso inter­
vento da pa r t e del Governo, nulla lascia 
presagire una rap ida conclusione positiva 
della vicenda; 

a quan to r isul ta al l ' interrogante, il 
Governo maldiviano è disponibile a sotto­
scrivere un t r a t t a to che regoli i r appor t i 
giudiziari t r a i due paesi e che consent i­
rebbe, se approvato , di o t tenere l 'espul­
sione dei due italiani dal te r r i tor io delle 
Maldive e il loro r i en t ro in Italia; 

a quan to r isul ta al l ' interrogante, fino 
ad oggi il Governo i tal iano ha invece p ro ­
ceduto esclusivamente a t t raverso le ordi ­
nar ie vie diplomatiche, sot tovalutando l 'ur­
genza e la s t raord inar ie tà del caso — : 

quali iniziative abbia ado t ta to fino ad 
oggi il Governo per o t tenere la l iberazione 
e il r impa t r io dei due cit tadini italiani; 

pe r qual i ragioni il Governo non ab­
bia ancora p rocedu to alla definizione del 
t r a t t a to t r a i due paesi; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
assumere , e in quali tempi , per o t tenere 
u n a r ap ida soluzione della vicenda. 

(5-01352) 

BIELLI e SCIACCA. - Ai Ministri dei 
lavoro pubblici e dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' impor tan te a r te r ia che collega 
l 'Adriatico con il Tir reno, la s t rada s tatale 
n. 67, Ravenna-Fi renze-Livorno, è bloc­
cata pe r frane che h a n n o investito la 
s t r ada nel t r a t to che va dal c o m u n e di 
Dovadola a quello di Rocca San Casciano 
e che ha assunto , in località Casone di 
Dovadola, p roporz ion i assai ri levanti . Il 
movimento franoso non accenna a fer­
mars i e tecnici ed esperti , a seguito dei 
sopral luoghi effettuati, h a n n o deciso il 
blocco della s tatale per quindici giorni; 

i p rob lemi de terminat i s i sono enormi ; 
è di fatto anche impedi to il col legamento 
con Forl ì pe r tut t i coloro che per motivi di 
s tudio e lavoro si debbono reca re in città 
e nelle zone dove sono ubicate le fabbriche; 

gli smot t amen t i verificatisi e r a n o già 
stati individuati e segnalati da t empo; 

il t r a t to della s t rada in cui si sono 
verificati gli smot tament i fa pa r t e del 
p r i m o stralcio (finanziato) di lavori pe r 
l ' a m m o d e r n a m e n t o della s t rada s tatale 
n. 67 che doveva pa r t i r e nell 'agosto del 
1996 e che invece non ha visto a lcun 
in tervento — : 

di qual i informazioni d ispongano sul­
l 'entità del fenomeno franoso e sulla si­
tuaz ione de te rmina tas i sulla s t r ada s tatale 
n. 67; 

qual i provvediment i s iano stati in t ra­
presi pe r la r ip resa del traffico; 
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quali ragioni abb iano impedi to che 
par t i ssero i lavori previsti pe r l 'agosto 
1996, che avrebbero in teressa to il t r a t to 
s t radale oggetto dell 'evento franoso; 

quali iniziative i n t endano p red i spor re 
per in tervenire in m a n i e r a adegua ta sulla 
s t rada s tatale n. 67, a pa r t i r e dalla r imo­
zione degli smot tament i , m a più in gene­
rale per garant i re e d a r e seguito al p ro ­
getto di in tervento complessivo su questa 
impor tan t i s s ima ar ter ia s t rada le di colle­
gamento t ra l 'Adriatico e il T i r reno . 

(5-01353) 

ALBONI e MENI A. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Lombard ia è s i cu ramen te la re ­
gione più popola ta e più ricca della nos t ra 
nazione; 

tali cara t ter is t iche positive, però , la 
espongono e n o r m e m e n t e alle mi re e agli 
insani appeti t i di organizzazioni cr iminal i 
e di singoli malviventi i tal iani e s t ranier i ; 

nonos tan te ciò, gli organici delle forze 
dell 'ordine, per q u a n t o efficienti e p repa ­
rati , sono ancora insufficienti pe r control ­
lare adegua tamente u n te r r i to r io t an to 
esteso ed abi tato; 

in ques to contesto qua t t rocen to cara­
binieri sono a t tua lmen te impiegati per ef­
fet tuare i servizi di t r aduz ione dei detenut i 
(dal carcere ai t r ibunal i ove debbono p re ­
senziare); 

i suddet t i carabin ier i vengono così 
sot trat t i a l l 'opera di control lo del te r r i tor io 
per il m a n t e n i m e n t o della s icurezza e del­
l 'ordine pubblico, al fine di espletare un 
servizio che dovrebbe essere di na tu ra l e 
competenza delle guardie peni tenziar ie - : 

se non intenda, da t a la si tuazione, 
l iberare q u a n t o p r i m a i qua t t rocen to ca­
rabinier i della regione Lombard i a dall ' in­
carico di esecuzione delle t r aduz ion i dei 
detenut i ; 

se, qua lora vi fossero p rob lemi di 
organico per le guardie peni tenziar ie , n o n 

in tenda provvedere, median te l ' istituzione 
di apposit i band i di concorso, al l 'amplia­
m e n t o dello stesso. (5-01354) 

CHINCARINI, BOSCO, CIAPUSCI, AL-
BORGHETTI e FONGARO. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

al m o m e n t o non si conosce ancora la 
sor te di ciò che res ta della vecchia Cit 
(alcuni set tori del l ' informazione sosten­
gono la tesi di u n a u l ter iore vendita alla 
Ecp; 

perplessi tà vengono sollevate in questi 
ult imi giorni dal persona le del set tore tu­
r i smo delle Ferrovie dello Stato sulla ge­
stione poco t r a s p a r e n t e del l 'azienda stessa, 
che ha po r t a to a pesant i r id imensiona­
ment i del pe rsona le —: 

quale sia l'effettivo a m m o n t a r e delle 
perdi te e dei debit i del g ruppo registratisi 
con la gestione Della Pietra; 

se r isul t ino alle Ferrovie dello Stato 
t rasfer iment i di r isorse al l 'estero per de­
cine di mil iardi , dest inat i a n o n meglio 
identificate « attività di incentivazione e 
po tenz iamen to del t u r i smo Cit »; 

a q u a n t o a m m o n t i n o effettivamente i 
t rasfer iment i Ferrovie dello Sta to alla Ite 
di Callisto Tanzi , e se r isul t ino altresì in 
bilancio il totale degli introi t i che la Cit 
avrebbe dovuto ricevere dalla vendita di 
a lcune agenzie i tal iane (Pa lermo e Taor­
mina) ; 

pe r qual i motivi dal 1993, e cioè da 
q u a n d o l ' amminis t ra to re delegato della Cit 
di allora, Vittorio Kretly, si rifiutò di fir­
m a r e i bilanci, quest i ult imi vengono fir­
mat i solo da l l ' ammin i s t ra to re delegato 
della Cit holding) 

se sia vera la notizia di st ipendi da 
capogiro dei dirigenti della holding e di 
sospette consulenze per cent inaia di mi­
lioni l 'anno; 

se sia vero che per lo st ipendio del­
l ' ammin is t ra to re delegato Della Pietra fonti 
aziendal i d ich iar ino u n a re t r ibuz ione su-
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per iore al mi l ia rdo Tanno qua t t rocen to 
milioni da dirigente delle Ferrovie dello 
Stato; cen toc inquan ta milioni in qual i tà di 
ammin i s t r a to re delegato della Cit holding, 
duecento per la pres idenza di Cit Viaggi e 
altri cen toc inquan ta -duecen to in q u a n t o 
pres idente della Sigma Travel, una srl con 
venti milioni di capitale sociale. A queste 
somme a n d r e b b e r o poi aggiunti al tr i 
compensi derivant i da incarichi che lo 
stesso si sa rebbe autoassegnato in a lcune 
Cit estere; 

se risult i poi che il pres idente della 
Cit, Carlo Mole, il superpens iona to d 'oro, 
in attività di lavoro da decenni alla Cit, 
percepisca u n o st ipendio di cent inaia di 
milioni l 'anno. (5-01355) 

CHINCARINI, FONGARO e VASCON. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

da diverse se t t imane su svariati q u o ­
tidiani, alla rubr ica « La parola ai lettori », 
si regis t rano lamentele di utent i delle Fer­
rovie dello Stato che sot tol ineano come il 
n u m e r o telefonico « Informazioni ferrovia­
rie » risulti occupato in cont inuazione, op­
pure , se l ibero, suoni a vuoto; 

al t re numerose protes te vengono re ­
gistrate nei confronti della funzionalità del 
« n u m e r o verde » per le informazioni agli 
utent i delle Ferrovie dello Stato; 

dopo le o re 21 e sino alle ore 7 r isul ta 
c o m u n q u e impossibile per ch iunque avere 
informazioni telefoniche perché il servizio 
non copre tali o ra r i — : 

qual i s iano i tagli all 'organico delle 
Ferrovie dello Stato che h a n n o r iguarda to 
il personale dedicato a tali compiti nelle 
maggiori s tazioni del no rd r ispet to a quelle 
del cen t ro e del sud del Paese; 

come sia possibile che alla s tazione di 
F iumic ino invece gli annunc i di arrivi -
pa r t enze vengano effettuati in t re lingue da 
ben t re pe r sone diverse; 

se n o n ri tenga necessario in tervenire 
pe rché il servizio telefonico nelle stazioni 
ferroviare di Verona, Vicenza, Padova e 
Venezia funzioni cos tan temente 24 ore su 
24; 

se non si r i tenga di p rocedere ad 
un ' inchies ta per conoscere se vi s iano state 
omissioni od inadempienze . (5-01356) 

ARMOSINO e MAMMOLA. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 13 d icembre 1996, in occa­
sione dello sciopero generale dei d ipen­
dent i delle Ferrovie dello Stato, r i su l tano 
n o n essere stati garant i t i i t reni 517 (linea 
Tor ino-Roma) e 518 (linea Roma-Tor ino) , 
che r i su l te rebbero essere stati soppressi 
con comunicaz ione del 12 d icembre 1996; 

r i sul terebbe pera l t ro che molt i dei 
d ipendent i delle Ferrovie dello Sta to ab ­
b iano ader i to allo sciopero — : 

poiché tali fatti sono in ape r to con­
t r a s to con la normat iva vigente, ed in pa r ­
t icolare con la legge n. 146 del 12 giugno 
1990, quali s iano le ragioni della soppres­
sione del servizio dei t reni 517 e 518 per 
la g iorna ta del 13 d icembre 1996; 

quale sia s tato il n u m e r o delle uni tà 
di personale non aderent i allo sciopero 
nella g iornata del 13 d icembre 1996; 

qual i s iano i d ipar t iment i interessat i 
dai t ren i 517 e 518; 

quali provvediment i s iano stati in t ra ­
presi per accer ta re le eventuali responsa­
bilità nella soppressione del servizio dei 
citati t ren i 517 e 518 nella g iorna ta del 13 
d icembre 1996; 

infine quali provvediment i in tenda 
ado t t a re nell ' ipotesi di accer ta ta responsa­
bilità da pa r t e dei funzionari responsabi l i 
e qua le sia l ' in tendimento per evitare il 
verificarsi di ul ter iori ipotesi di tale t ipo. 

(5-01357) 
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NARDINI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

la città di Ca tanzaro , capoluogo della 
regione Calabria, è fra le real tà u r b a n e del 
Mezzogiorno in cui p iù elevati sono gli 
indici di disoccupazione; 

la Calabria in tera , come r isul ta da 
tut te le statistiche, cont inua ad essere fra 
le regioni più depresse del Paese; 

gli enti pubblici ed a par tec ipaz ione 
statale, come è s ta to d imos t ra to da studi 
approfonditi , n o n h a n n o mai r iservato 
quote di invest imento significative alla re ­
gione; 

la Calabria r isul ta essere u n a vera e 
p ropr ia po tenza energet ica messa al ser­
vizio di al t re a ree del Paese senza r i cadu te 
consistenti sul tessuto economico e sociale 
della regione; 

l'Enel, società elet tr ica a capitale p u b ­
blico, r isulta essere o r ien ta ta verso una 
r iorganizzazione az iendale basa ta sulla 
soppressione degli a t tual i distret t i e com­
par t iment i , ai qual i s a r ebbe ro sostituiti di­
par t iment i con sede in alcuni centr i , fra i 
quali non r isul ta essere Ca tanzaro , a t tua le 
sede di distret to; 

l 'eventuale concre t izzazione di tale 
ipotesi aziendale de t e rmine rebbe u n a per ­
dita ingente di posti di lavoro e di fattu­
rato, considera to che il d ipa r t imen to oc­
cupa d i re t t amente qua t t rocen to pe r sone 
alle quali vanno aggiunti a l t re migliaia di 
addett i nel l ' indotto — : 

dove si ipotizzi la nuova sede del 
distretto; 

se sia possibile r i t o rna r e su tale 
decisione, che po r t e r ebbe alla perd i ta 
del posto di lavoro pe r cent inaia di 
lavoratori . (5-01358) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p r emesso che: 

i numeros i u tent i pendola r i della sta­
zione ferroviaria Biel la-San Paolo, per le 

t ra t t e Biella-Novara e Biella-Santhià, da 
ann i o rma i denunc i ano u n a s i tuazione di 
intollerabile disservizio legata ai r i ta rdi 
cronici, alle condizioni delle motr ic i ed alle 
t e m p e r a t u r e a l l ' in terno delle stesse; 

nel recente passato l 'onorevole Costa, 
nella sua responsabi l i tà di Ministro dei 
t raspor t i , ass icurò che avrebbe in t rodot to 
motr ic i di p iù recente costruzione; 

gli u tent i pendolar i , r iunit isi addir i t ­
t u r a in associazione, sono o rma i giunti al 
l imite della soppor taz ione , t an to che ul te­
r iori r i t a rd i r i su l te rebbero di genera re di­
mos t raz ioni anche c lamorose; 

le proteste , a ques to pun to , sarebbero , 
ancorché pesanti , sacrosante , essendo 
inammissibi le che anni di intervent i a tut t i 
i livelli s iano seguiti dal più totale disin­
teresse da pa r t e dei responsabi l i delle Fer­
rovie 

se n o n r i tenga doveroso intervenire 
con la mass ima sollecitudine, e sopra t tu t to 
con la mass ima energia, affinché si prov­
veda alla immed ia t a e l iminazione dei la­
menta t i inconvenient i a t t raverso la messa 
in servizio di motr ic i di recente costru­
zione. (5-01359) 

GERARDINI e ZAGATTI. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dell'industria, commercio ed 
artigianato. — Per sapere - p remesso che: 

sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 
1997, n. 1, è s ta to pubbl ica to il decre to del 
minis te ro del l ' ambiente 8 o t tobre 1996, 
relativo alle « Modali tà di p res taz ione delle 
garanzie f inanziar ie a favore dello Sta to da 
pa r t e delle imprese esercenti attività di 
t r a spo r to rifiuti »; 

tale provvedimento consegue ad u n 
lungo lavoro is t ru t tor io e ad u n a serie di 
t ra t ta t ive t r a le sole imprese assicurazioni 
e il solo min is te ro del l 'ambiente; 

lo scopo del provvedimento e ra quello 
di ass icurare , nel contempo, e adeguate 
garanzie f inanziarie alla pubbl ica a m m i -
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nistrazione, in caso di incidente, e u n a più 
equa ed equi l ibrata s is temazione del mer ­
cato assicurativo in mater ia , nonché u n a 
parificazione o quasi dei r ischi fra i vari 
opera tor i interessat i ; 

dopo lunghi r i ta rd i per l 'adozione di 
tale provvedimento lo stesso viene pubbl i ­
cato s t r anamen te poco p r i m a del l ' en t ra ta 
in vigore del decre to legislativo sui rifiuti, 
che prevede agli articoli 28, c o m m a 6, e 18, 
comma 2, le t tera g), una comple ta r i s t ru t ­
turaz ione del l ' intera mater ia , concer ta ta 
fra i vari ministeri ; 

il nuovo decreto a p p a r e for temente 
squil ibrato a favore delle compagnie assi­
curative, sopra t tu t to in q u a n t o t ra le due 
part i cont raent i sono le un iche che pos­
sono recedere (peral t ro senza motivi pa r ­
ticolari) dal cont ra t to ; s a r ebbe ro esclusi 
dal novero dei soggetti che possono p re ­
stare le fideiussioni gli « Isti tuti f inanziari 
abilitati ai sensi del decre to legislativo 
n. 385 del 12 se t tembre 1983 », a lmeno 
secondo quan to venti lato dagli uffici del 
minis tero del l 'ambiente; 

non r i su l tano ancora r i p a r a m e t r a t i i 
massimali , che non appa iono anco ra p ro ­
porzionali alle tipologie di rifiuti ed alla 
loro pericolosità; 

non r isulta chiar i to nel provvedi­
mento che si possa p rocedere al cambio 
del beneficiario, onde evitare agli opera to r i 
di dover pagare le doppie fideiussioni 
(quelle a favore del minis tero e quelle pe r 
la regione); 

non sono state regolamenta te le fi­
deiussioni anche a carico degli ope ra to r i 
esteri che agiscono sul t e r r i to r io nazionale 
che pe r t an to sono in condizioni di vantag­
gio r ispet to agli opera tor i nazional i con 
rischio ol t re tu t to per la collettività; 

non è stato previsto che la fideius­
sione decor ra dalla da ta di p resen taz ione 
della medes ima (come già previsto dal p r e ­
cedente decre to minis ter ia le 10 maggio 
1994), in q u a n t o il p rovvedimento di cui 
t ra t tas i fissa tale decor renza dal provvedi­
mento di accet tazione della garanz ia fi­
nanziar ia ; 

non è prevista la possibilità di rive­
dere i contra t t i già sottoscrit t i sulla base 
del precedente decre to al fine di u n loro 
adeguamento , su eventuale richiesta, al 
nuovo decreto, en t ro u n per iodo di t empo 
de te rmina to (ad esempio, u n anno) ; 

viene richiesto, n o n essendo il prov­
vedimento su questo per nulla chiaro, di 
fatto, agli operator i , u n pagamen to antici­
pato , in un 'unica soluzione di sette anni 
che pone a r ischio la sopravvivenza di 
molt i degli opera tor i stessi e non viene in 
a lcun m o d o prevista a lcuna possibilità di 
eventuali, diverse modal i tà di pagamento , 
quali ad esempio la cor respons ione an­
nua le del p remio in m o d o ant ic ipato; 

sussistono discrasie di in te rpre taz ione 
fra gli uffici del minis te ro del l 'ambiente e 
il Comitato nazionale a lbo smalt i tor i in 
ord ine alle quant i t à giornal iere di rifiuti 
t rasportabi l i . Infatti l 'albo fa r i fer imento 
alle quant i tà a n n u e medie (quant i tà totale 
diviso t recento giorni lavorativi) e non con­
sidera quindi in m a n i e r a vincolante il 
quant i ta t ivo giornal iero t raspor tabi le , 
m e n t r e gli uffici del Minis tero del l 'am­
biente presc indono dal r i spet to del q u a n ­
titativo a n n u o t raspor tab i le e fanno rife­
r imen to un icamente a quel lo giornaliero, 
con quale d a n n o per l 'attività degli opera­
tori è facile immagina re — : 

quali provvedimenti i n t endano assu­
m e r e per po r r e r imedio alle gravi discrasie 
sopra citate, sia med ian t e in te rpre taz ioni 
alla normat iva in essere sia med ian te una 
nuova e radicale modifica della normat iva 
vigente, del tu t to inadegua ta alle esigenze 
di tutela ambienta le ne l l ' ambi to di un 'ot­
tica di sviluppo sostenibile. (5-01360) 

DAMERI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere, p remesso che: 

l ' interrogante è venuta a conoscenza 
da rappresen tan t i della comuni t à i ta l iana 
res idente in Belgio che nella predisposi­
zione della r i s t ru t tu raz ione della re te con­
solare, al l 'a t tenzione del min is te ro per gli 
affari esteri, si s t a rebbe ipot izzando la 
ch iusura delle sedi consolar i di Mons, La 
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Louviere, Genk, Anvers e Namur , m a n t e ­
nendo u n i c a m e n t e t re poli a Bruxelles, 
Chaleroi e Liegi; 

a t tua lmen te r is iedono in Belgio circa 
t recentomila nost r i connazional i nonché 
centinaia di migliaia di or iundi , pe r i quali 
le s t ru t tu re consolar i r app re sen t ano il t r a ­
mite p r imar io di r a p p o r t o con l'Italia, es­
senziale per a l t ro , per espletare pra t iche , 
attestati e certificati legati alla loro nazio­
nalità; 

va r i co rda to inol t re che alle p resenze 
consolari sono collegate le attività e i corsi 
di lingua e cu l tu ra i tal iana, nonché l'isti­
tuzione dei Comites, sede democra t ica fon­
damenta le per la comuni tà i taliana; 

in par t icolare , La Louviere, capoluogo 
della regione Le Centre, con circa t r en ta -
seimila res ident i i taliani, è u n cen t ro sto­
rico del l 'emigrazione e dell 'accoglienza, in 
cui si sono spe r imen ta t e e si svi luppano 
impor tan t i iniziative di integrazione cultu­
rale, sociale e politica, per cui la ch iusura 
della sede consolare a s sumerebbe anche 
u n significato polit ico assai negativo per 
l'Italia; 

la r i forma della re te diplomat ico-con­
solare dello S ta to i tal iano, necessaria an­
che cons ide rando le necessità di conteni­
mento della spesa pubblica, deve essere 
finalizzata a r ende r l a più efficiente e m o ­
derna sia nella p romoz ione del l ' immagine 
del Paese, sia nella sua capaci tà di rela­
zione poli t ica-ist i tuzionale, sia ancora 
nella qual i tà dei servizi resi a nostr i con­
nazional i res ident i all 'estero; tale r i forma 
deve ope ra r e u n a vera razional izzazione e 
non p rocedere pe r pur i tagli e ch iusure — : 

se n o n in tenda r icons iderare le even­
tuali de te rminaz ion i già assunte per giun­
gere, anche a p r e n d o un tavolo di confronto 
e di lavoro con i r appresen tan t i della co­
muni tà i tal iana, ad u n a nuova propos ta 
che ridisegni l 'ar t icolazione della re te con­
solare in Belgio, evi tando disagi ai nostr i 
connazionali , m a p u n t a n d o ad u n a vera 
razional izzazione sul te r r i tor io e ad u n 
a m m o d e r n a m e n t o dei servizi resi. 

(5-01361) 

BOCCHINO. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere — premesso che: 

con decre to del 25 o t tobre 1995, p u b ­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n.268 del 16 
novembre 1995, il Ministro del tesoro po­
neva in ammin i s t r az ione s t raord inar ia , ex 
ar t icolo 70 del decre to legislativo 1° set­
t e m b r e 1993, n. 385, la Banca di credi to 
cooperat ivo di San Marcellino, società coo­
pera t iva a responsabi l i tà l imitata; 

successivamente, con decreto del 20 
d i cembre 1996, pubbl ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 1997, lo stesso 
Ministro, ai sensi dell 'articolo 80 del de­
cre to legislativo citato, ha disposto la r e ­
voca del l ' au tor izzazione all 'attività banca­
r ia e la messa in l iquidazione coat ta a m ­
minis t ra t iva della p rede t ta banca; 

tale provvedimento , se, da u n lato, ha 
pos to la pa ro la fine su u n a vicenda t rava­
gliata che si t rascinava o rma i da t r oppo 
t empo , ha, dal l 'a l t ro, avuto il grave effetto 
di p roc ra s t i na r e il blocco dei credit i che i 
piccoli r i spa rmia to r i van tano nei confronti 
dell ' Is t i tuto bancar io ; 

da ta la n a t u r a della banca, che è u n 
credi to cooperat ivo agrar io ed art igiano, la 
maggior pa r t e dei corrent is t i e dei posses­
sori di l ibrett i di r i sparmio , nonché soci 
dell ' ist i tuto, sono contadini e piccoli ar t i ­
giani. Dal 28 novembre 1996, a causa della 
sospensione dei pagament i disposta dalla 
Banca d'Italia, ques te persone sono impos­
sibilitate a r i e n t r a r e in possesso dei p rop r i 
r i spa rmi ; 

gli agricoltori , quindi , che h a n n o de­
posi ta to in Banca al t e rmine della stagione 
agrar ia i provent i della stessa, n o n possono 
adesso pre levare q u a n t o occorre per la 
quo t id iana sopravvivenza delle p rop r i e fa­
miglie e pe r lo svolgimento dei lavori agri­
coli; 

inol t re , i piccoli imprendi to r i (artigia­
ni ed al tr i opera to r i economici), clienti 
della banca , si t rovano al l imite del col­
lasso f inanziario, non po tendo far fronte 
agli impegni cont ra t t i f idando sulla possi­
bilità di p re levare il dena ro deposi tato; 
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insomma, la s i tuazione de te rmina tas i 
è di es t rema gravità e, da ta Pesasperazione 
degli interessati , po t rebbe diventare d r a m ­
matica, con grosse conseguenze anche pe r 
l 'ordine pubbl ico — : 

quali s iano le r i sul tanze dell 'attività 
di ispezione effettuata re la t ivamente alla 
gestione ed alla s i tuazione contabile della 
banca in quest ione; 

quali provvedimenti in tenda adot ta re , 
con urgenza, a tutela dei legittimi diri t t i 
dei credi tori della banca , sopra t tu t to per 
consent ire ai piccoli r i spa rmia to r i di r ien­
t r a re in possesso dei loro depositi . 

(5-01362) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere - p remesso che: 

con delibera 65/95/CA del 27 o t tobre 
1995, il consiglio di ammin i s t r az ione del­
l 'ente nazionale delle sement i elette (Ense) 
ha formulato, ai sensi dell 'art icolo 6, 
c o m m a 1 dello s tatuto, la p ropos ta di 
nomina a Presidente dell 'ente al Ministro 
delle r isorse agricole, a l imentar i e forestali; 

con del ibera 66/95/CA del 27 o t tobre 
1995, il consiglio di ammin i s t r az ione del-
l 'Ense ha nomina to due vicepresidenti , at­
t r ibuendo t e m p o r a n e a m e n t e le funzioni di 
presidente , in at tesa di nomina minis te­
riale; 

a tutt 'oggi il Ministro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali non ha no­
mina to il pres idente dell 'Ense — : 

i motivi per cui n o n sia s ta to ancora 
nomina to il p res idente dell 'ente nazionale 
delle sement i elette, con sede in Milano; 

se non si r i tenga urgente p rocedere 
alla p rede t ta nomina anche al fine di far 
venir m e n o la t emporane i t à del l 'a t t r ibu­
zione delle funzioni di pres idente . 

(5-01363) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere : 

se d ispongano di dat i precisi in rela­
zione al livello di s icurezza r iscontrabi le 
nel se t tore del t r a spor to ae reo nazionale; 

se consider ino sufficientemente con­
grui gli s t rument i , i dispositivi, i progetti ed 
il persona le utilizzati al fine di garan t i re 
l'efficacia dei sistemi di s icurezza in tale 
set tore; 

se sia avvertita la necessità di perve­
ni re ad un sostanziale e tempest ivo ade­
guamen to del livello di s icurezza a t tua l ­
men te ass icura to al t r a spo r to aereo nel 
nos t ro Paese. (5-01364) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere : 

se d ispongano di dat i precisi in rela­
zione al livello di s icurezza r iscontrabi le 
nel se t tore del t r a spor to mar i t t imo nazio­
nale; 

se consider ino sufficientemente con­
grui gli s t rument i , i dispositivi, i progett i ed 
il persona le utilizzati al fine di ga ran t i r e 
l'efficacia dei sistemi di s icurezza in tale 
set tore; 

se sia avvertita la necessità di perve­
ni re ad u n sostanziale e tempest ivo ade­
guamen to del livello di s icurezza a t tual ­
men te ass icura to al t r a s p o r t o mar i t t imo 
nel nos t ro Paese. (5-01365) 

BOCCHINO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sono state recen temente chiuse le bi­
glietterie delle stazioni ferroviarie delle 
Ferrovie dello Stato di San Marcel l ino ed 
Albanova (San Cipr iano d'Aversa), in p ro ­
vincia di Caserta; 

sono compless ivamente circa 1000 le 
persone, in g ran pa r t e pendolar i , che ut i-
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l izzano i p rede t t i te rminal i ferroviari pe r 
raggiungere il luogo di lavoro o di s tudio; 

tale traffico passeggeri viene servito 
da t reni locali della linea Villa Li terno -
Aversa; 

la m a n c a n z a delle biglietterie provoca 
grossi disagi agli utent i che sono costret t i 
a muni r s i del titolo di viaggio p r i m a di 
salire sul t reno : cosa non facile, pe rché 
nella zona delle due stazioni non vi sono 
esercizi commerc ia l i di r ivendita; 

ciò agevola non poco i cosiddett i 
« portoghesi », cioè coloro che viaggiano 
senza pagare il biglietto a d d u c e n d o come 
scusante Pimpossibilità di acquis to dello 
stesso; 

il p rob lema sorge sopra t tu t to pe rché 
i passeggeri, u n a volta giunti ad Aversa o 
a Villa Literno, sono costrett i a met te rs i in 
fila presso le biglietterie di tali s tazioni pe r 
poter acquis ta re il biglietto per Napoli , 
Pozzuoli o Roma, p e r d e n d o spesso pe r 
questo motivo il t r eno che dovevano p r en ­
dere —: 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per consent i re la r i ape r tu ra delle bigliet­
terie presso le stazioni ferroviarie di San 
Marcell ino ed Albanova (San Cipr iano 
d'Aversa). (5-01366) 

COSENTINO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, delle finanze, delle risorse agricole, 
alimentari e forestali, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dell'ambiente 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

la regione Campan ia provvedeva con 
legge regionale n. 16 del 20 m a r z o 1982 a 
sub-delegare alla provincia di Caser ta le 
competenze relative agli at t ingimenti , alla 
r icerca ed all 'uti l izzazione di acque sot ter­
ranee , alle piccole derivazioni ed alla p o ­
lizia delle acque; 

con decre to legislativo n. 275 del 12 
luglio 1993, si è fatto obbligo ai p ropr ie ta r i , 
possessori od uti l izzatori di pozzi esistenti, 
a q u a l u n q u e uso adibiti, anco rché n o n 

utilizzati, di denunc ia re i medes imi alla 
regione, nonché alle provincie competent i 
per terr i tor io , en t ro dodici mesi dalla p u b ­
blicazione del decre to legislativo di che 
t ra t tas i , obbligo già previsto dal l 'ar t icolo 
103 del testo unico n. 1775 dell '11 d icem­
bre 1933, al lorché, a seguito di r icerche, 
s iano scoper te acque di origine so t te r ra ­
nee; 

il p r i m o c o m m a dell 'ar t icolo 10 del 
ci tato decre to legislativo n. 275 del 1993 
conclude af fermando che « valgono le di­
sposizioni della legge n. 689 del 24 novem­
bre 1981 » concernen te la modifica del 
s is tema penale; 

l 'articolo 34, le t tera g)f della legge 
n. 689 del 1981 esclude dalla depenal iz­
zazione la legge n. 319 del 10 maggio 1976; 

l 'articolo 7, IV comma , della legge 
n. 319 del 1976, modif icato dal l 'ar t icolo 10 
della legge n. 650 del 1979, i m p o n e l'in­
stal lazione di idonei s t rumen t i di mi su ra 
della po r t a t a delle acque prelevate da im­
piant i di approvvigionamento idr ico au to­
n o m o e la denunc ia delle stesse ai com­
petent i uffici di consorzi , delle province e 
dei comuni , con per iodici tà n o n super iore 
ad u n anno , esclusi i soggetti di cui al l 'ar­
ticolo 93 del testo unico n. 1775 del 1933 
e le imprese familiari coltivatrici che ut i­
l izzano l 'acqua per scopi agricoli, i qual i 
sono tenut i esclusivamente ad effettuare la 
denunc ia annua le delle acque prelevate, 
senza soggiacere all 'obbligo dell ' installa­
zione dei contator i ; 

l 'articolo 23-bis della ci tata legge 
n. 319 del 1976 e successive integrazioni e 
modificazioni, c o m m i n a l ' a m m e n d a da 
lire 100 mila a lire u n mil ione a ch iunque 
viola le disposizioni di cui al soprac i ta to 
ar t icolo 7; 

con nota del 10 novembre 1993, p r o ­
tocollo 13132, re i te ra ta con r a c c o m a n d a t a 
a/r del 27 gennaio 1994 protocol lo 1368, 
l ' amminis t raz ione provinciale di Caser ta 
r ichiedeva, senza avere ma i r isposta, al 
min is te ro dei lavori pubblici , al min is te ro 
delle finanze, al min is te ro pe r le r isorse 
agricole a l imentar i e forestali, al minis te ro 
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dell ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato ed al min is te ro del l 'ambiente di chia­
rire la p r o c e d u r a amminis t ra t iva che gli 
uffici competent i av rebbero dovuto adot­
tare conseguentemente alla r icezione delle 
denunce dei pozzi esistenti, di cui al p iù 
volte citato ar t icolo 10 del decre to legisla­
tivo n. 275 del 1993, in re lazione alle pos­
sibili in terazioni der ivant i dai combinat i 
disposti da a l t re leggi, ed in par t icolare 
dall 'articolo 7 e 23-bis della legge n. 319 
del 1976, dagli art icoli 1 e 3 della legge 
n. 464 del 1984, dal la legge regionale n. 13 
del 28 febbraio 1987 della regione Cam­
pania e dalla legge n. 431 del 1985 e 
relativa circolare applicativa del 31 agosto 
1985 n. 8 del min is te ro per i beni cul tural i 
ed ambiental i ; 

la p rob lemat ica sollevata riveste ca­
ra t te re d ' interesse naz ionale e gli uffici 
competent i alla valutazione delle denuncie 

dei pozzi « n o n possono » segnalare al giu­
dice compe ten te le violazioni alla n o r m a ­
tiva a t tua lmen te vigente: difatti ciò com­
por t e rebbe l ' au tomat ico rinvio a giudizio 
della g ran pa r t e dei cit tadini che, p rop r io 
in ossequio alla legge, si sono au todenun ­
ciati. Di contro , le amminis t raz ion i com­
petent i al ri lascio della autor izzazioni di 
cui alla legge n. 36 del 5 gennaio 1994, 
ome t t endo di comun ica re al l 'autori tà giu­
diziaria la notizia di reato , commet t e reb ­
be ro il r ea to di omissione d'atti d'ufficio; 

a d i re il vero, n e m m e n o la re i tera­
zione di u n decreto-legge in mater ia , del 16 
gennaio 1994, nel l ' ambi to della depenal iz­
zazione di a lcuni articoli della legge n. 319 
del 1976, ha risolto il grave p rob lema di 
che t ra t tas i — : 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a re . (5-01367) 




